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Nuova iniziativa musicale nel quadro delle celebrazioni in onore del Bernini 
^ —- , . , — 

A Palazzo Barberini con un 
tnconfco degli organizzatori 
con U pubblico, ha preso uv-
tHo sabato il programma 
«Gli strumenti musicali nel
l'età di Bernini ». inquadrato 
nella vasta rassegna « Musica 
nella città barocca ». elabora
ta, proposta e gestita con 
successo dall'Assessorato alla 
cultura del Comune di Roma, 
in collaborazione con d Tea
tro dell'Opera. 

Questa nuova iniziativa, 
compendente lezioni e con
certi pubblici gratuiti, ruote
rà, come è già stato comuni
cato, attorno a quel prezioso 
organismo che è il Museo 
nazionale degli strumenti 
musicali, che vedrà opportu
namente valorizzata la pro
pria straordinaria raccolta in 
una dinamica serie di precise 
proposte a soggetto. 

Dopo il professor Dante 
Bernini, sovrintendente ai 
beni artistici e storici di 
Roma, il quale ha brevemen
te introdotto l'incontro. Ro 
man Vlad — sovrintendente 
del Teatro dell'Opera — è su
bito entrato nel vivo dei 
problemi, sottolineando come 
una nuova attenzione allo 
strumentario antico possa 
non essere un atteggiamento 
di fredda filologia ma un i 
approccio finalizzato a realiz- j 
rare all'ottimo, in una eoe- '• 
rentc definizione timbrica, le ' 
formulazioni grafiche con
temporanee allo strumento: la 
realizzazione clavicembalisti
ca di una Sonata scarlattia-
na, ad esempio, si distillane 
in modo radicale dalla relati
va postuma lettura pianistica. 

Per Vald è una necessità, 
nella « felicemente » onnivora 
nostra condizione, ricercare 
una identità delle antiche pa
gine, attraverso la loro attri
buzione agli strumenti origi
nali. 

Gioacchino Lanza Tornasi 
ha ricordato quanto sia im
portante. per il periodo ba
rocco, il corretto recupero di 
un iiltro Quale la prassi ese
cutiva strumentale e della i 

Gli antichi strumenti 
smettono il Museo 

e tornano ai loro suoni 
Dal 5 febbraio una serie di lezioni-concerto per restituire la ve
rità sonora ai testi musicali di una «stagione» ancora da scoprire 

vocalità. E' recente, ma assai 
avvertito un po' dovunque, 
l'impegno alla ricostruzione 
dei codici: unica via per rìsa-
lire, attraverso l'autenticità 
fisica della componente 
strumentale, alla verità musi
cale dei testi. 

Questa attività di ricerca è 
confortata da una desta at
tenzione del pubblico italiano 
che. fino a qualche decennio 
fa, non aveva orecchi che per 

il repertorio romantico e i 
prossimi antecedenti: una 
prova è la presenza delle isti
tuzioni sinfoniche, assai pre
valente su ogni altra aggre
gazione strumentale. 

Dopo Paolo Terni che ha 
illustrato U programma delle 
manifestazioni, Luisa Cervelli 
benemerita direttrice del Mu
seo degli strumenti musicali, 

I unico — nazionale quant'altri 
I mai — nel nostro paese ppr 

consistenza e di insostituibile 
peso come contributo vivo al
la storia della musica, ha 
intrattenuto il pubblico sui 
problemi reali e talvolta di 
grave impegno, che interes
sano questo centro. Il Museo, 
proprio per affermare una 
sua connotazione viva, ha la 
tendenza a recuperare gli 
strumenti alla funzione del 
suono ogniqualvolta e non 
appena sia ciò possibile, at

traverso , il restauro. ' Grazie 
a questa attività primaria, 
oggi è possibile l'esecuzione 
di un repertorio, localizzato 
con precisione negli" anni del
la giovinezza del Bernini, per 
mezzo di strumenti ad ancia 
di legno; che hanno avuto li
na v'ita brevissima: si tratta 
di ' un compromesso tra l'o
boe e la cornamusa, ma 
presto caduti in disuso. Oggi 
sono, più. che rari, unici. 

Luisa Cervelli, ha letteral
mente avvinto il pubblico, 
indugiando su un elenco che 
solo approssimativamente 
suggerisce un'idea del patri
monio del Museo: ad ogni 
strumento, dulciane, cornetti, 
cromorni di cui si conosce 
persino la data di morte, è 
riservata un'osservazione tec
nica ' un accenno letterario o 
sociologico, un gesto utile a 
collocare questo straordinario 
esempio dì lavoro umano, 
questa manifestazione di ci
viltà, nel caldo e fecondo al
veo della cultura del suo 
tempo, cui noi siamo per una 
continuità ^rmai non più in 
discussione, gli ultimi e un 
po' distratti eredi. 

Gli « Strumenti musicali 
nell'età di Bernini ». sarà per 
molti, oltre che un motivo di 
riflessione anche un richia
mo, forse inatteso, alla no
stra realtà. 

Intanto il 30 .e 31 gennaio, 
sempre nel Salone Pietro da 
Cortona di Palazzo Barberini. 
si avranno le repliche del 
concerto della Camerata 
strumentale romana che, af
fidata alle cure di Franco 
Tamponi, ha eseguito, dopo la 
presentazione dell'iniziativa, 
un programma strumentale e 
vocale con pagine di Allegri, 
Stradella, Haendel. Correlli e 
Alessandro Scarlatti. 

Umberto Padroni 

NELLE FOTO: Una preziosa 
arpa e un tavolo da lavoro 
• musicala 

Vn incisore, Etienne Du Pe 
rac, due editori, Antonine La-
frery e Claude Duchet, un 
poeta Jochim Du Bellay, una 
città, Roma, e un secolo. il 
Cinquecento, sono i protagoni
sti di Antiquites de Rome, 
la mostra curata da Cesare 
N'issiro e allestita nella sala 
delle Esposizioni a Piazza Sa
vona, del Centre Culturel 
Francois, con la collabora
zione del Comune di Roma. 

Un'occasione interessante, 
non solo per l'operato dei 
quattro protagonisti della cul
tura francese a Roma in quel 
periodi (allora la nostra città 
rappresentava praticamente 
la più ambita meta culturale 
di tutti gli artisti europei), 
quanto per U rapporto stret
to che li lega, sia dal punto 
di vista tecnico, sìa da quel
lo più strettamente * creati
vo ». Così, insomma, ci si 
trova di fronte a delle opere 
che ritraggono una Roma am
bigua, estremamente frastor
nata per quella netta frattu
ra fra classi e sommossa da 
una vasta serie di cambia
menti e * rivoluzioni » di ca
rattere prima sociale e poi 
artistico. 

Il Cinquecento è il secolo 
delia compatta esplosione del
la festa, dell'intrattenimento 
teatrale, visto con ottica nuo
va, particolarmente figurati
va, oltre che, in alcuni ca
si assai popolare. Cosi Dn 
Perac si trova a disegnare 
*• La lutte des Taureaux au 
Testacelo* (1554), la popola
re festa che animava il fa
moso quartiere compreso fra 
U colle Aventino e il Tevere: 
ma anche * Le tournoi du Bel
vedére ». un intrattenimento 
assai più colto e aristocrati-

« Antiquites de Rome » a piazza Navona 

Un incisore, due editori 
e un poeta di Francia 

nella Roma «ambigua» del 500 
Du Perac, Lafrery, Duchet e Du Bellay nella mostra allesti
ta dal Centro culturale francese alla sala delle Esposizioni 

~Sr*-

a|)£jfa. 

co del precedente. 
Questa mostra, dunque, ci 

presenta una Roma altalenan
te frala maestosità delle vec
chie rovine imperiali, parti 
cólarmente « amate » >"« quel 

periodo rinascimentale, e la I sogna far risalire a quel tem 
! ambiguità di un'organizzazio

ne sociale estremamente con
traddittoria. come sottolinea
no i sonetti di Du Bellap. 

\ Ma c'è qualcosa di più: bi-

| po la voluminosa rivoluzione 
i artistica che decretò il defi-
\ nìtivo passaggio dal teatro 
, medioecale a quello moder-
1 no. Allora lavoravano Baldas

sarre Peruzzi e poi Sebastia
no Serlio. intorno a Quél com
plesso progetto di ristruttura
zione dell'arte scenica basan
dosi molto sulle antiche prati
che greche. 

Così le fnetsioni di Du Pe
rac sembrano, incredibilmen
te dei fóndali di scena, delle 
scenografie dipinte, come 
molte se ne facevano allora. 
Quasi certamente Du Perac 
non lavorò mai per U tea
tro,-quindi questa sua tenden
za alla struttura scenografica 
classica — la • porta al cen
tro che rivela parte della cit
tà e le due porte laterali ver
so la periferia — mostra qua
si un « costume » artistico as
sai importante nel Cinquecen
to. E, nemmeno troppo vela
tamente. questo era uno dei 
propositi di Cesare Kissirio: 
sottolineare l'occhio natural
mente teatrale di Du Perac, 
pure tenendo conto che Ro
ma, più di altre città, allora 
come oggi, si presta facil
mente a questa interpretazio
ne « scenografica ». 

Sì tratta allora di un'espo
sizione interessante non solo 
per gli inziati. per quanti già 
conoscono l'opera e l'impor
tanza dei quattro intellettuali 
francesi anche qui in Italia, 
ma una mostra curiosa e sti
molante pure per visitatori 
occasionali, non sólo per la 
bellezza naturale della Roma 
che ' viene proposta, ma an
che per la possibilità di evin
cere dal rapporto fra i quat
tro artisti, la complessa strut
tura sociale e culturale del 
Cinquecento. 

n. fa. 

Precisazione 
Riceviamo dal compagno 

Antonello Trombaàori la pre
cisazione che pubblichiamo. 

«Nel resoconto di venerdì 
scorso della conferenza da 
me tenuta il 21 gennaio sul 
tema: "La federazione comu
nista romàna dal 1921 al 1944*' 
vi è un madornale errore di 
Stampa che parla da sé ma 
che. a scanso di equivoci, con
viene rettificare. Laddove si 
legge della "politica del socia
lismo" negli anni 30 che sa
rebbe sf»ta da me definita 
"scellerata e scervellata", si 
deve leggere esattamente il 
contrarlo; vale a dire: il ri
pudio da parte del settimo 
congresso dell'Intemazionale 
comunista "della scellerata e 
scervellata categoria del social 
fascismo" con la quale era 
stata preceden'emente defini
te ogni politica della socialde
mocrazia ». 

L'errore è stato certamente 
spiacevole. Ce ne scusiamo 
con Trombaàori e con tutti 
t lettori. 

L'Ente Fiera 

ha un nuovo 

presidente 
Enrico Cartoni è il nuovo 

segretario generale dell'ente 
autenomo Fiera di Roma: la 
suo nomina è stata delibera
ta dalla giunta esecutiva 
dell'ente. 

Canoni è nato s. Roma 53 
anni fa; ricopre la carica di 
presidente degli istituti na
zionali sperimentali per la 
nutrizione delle piante e per 
il tabacco ed è vice presi
dente vicario della Federa
zione regionale agricoltori del 
Lazio. 

Già componente della giun
ta esecutiva della Confegrt-
coltura. è stato per 9 anni 
presidente dell' Unione pro
vinciale agricoltori di Roma 
ed ha fatto pane del con
siglio di amministrazicoe e 
del comitato esecutivo del-
I'INPS. 

Roma utile 

Editori' Riuniti 
Alberto Masani 

STORIA DELLA 
COSMOLOGIA 
L'universo, la sua storia, 
le sue leggi nelle teorie 
scientifiche, filosofiche e 
religiose 
L 15000 

COSI' IL TEMPO - Tempe
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 3 gradi; 
Fiumicino 9: Pratica di Ma
re 8: Viterbo 4: Latina 10: 
Fresinone 5. Tempo previ
sto: sereno o poco nuvoloso. 

NUMERI UT IL I - Cara
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441: Vigili urbani: 
6780741: Pronto «occorso: 
Santo Spirito 6450823 San 
Giovanni 7578241. San Fi 
appo 330051. San Giacomo 
883021, Policlinico 492856. 
San Camillo 5850. Sant'Eu-
efnio 595903. Guardia me
dica: 47567412-3 4; Guardia 
medica ostetrica: 4750010' 
430158; Centro antidroga: 
736706: Pronto soccorso 
CRI : 5100: Soccorso stra
dala ACI: 116: Tempo e 
viabilità ACI: 4212. 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
P'.lotta 13. soltanto il saba 
to dalle 9 alle 13 Galleria 

Doria Pamphili, Collegio 
Romano la . marteai, vener
dì. sabato e domenica. 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano 913 Galleria Na
zionale a Palazzo Barberi
ni. via IV Fontane 13. ora
no. feriali 9-14. festivi a 13; 
Chiusura il lunedi. Galleria 
Nazionale d'Arte Moderne. 
viale Belle arti 13; orario: 
e venerdì ore 14-19, sabato. 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 1419. sabato 
domenica e testivi 9-13.30. 
iunedi chiuso Nella matti
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole: 
la biblioteca e aperta tutti 
i giorni iemali d.ìl'.e 9 al
le 19. ma e riservata agli 
studiosi 

FARMACIE - Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazi 12; Colonna: piaz
za S. Silvestro 31; Esqui-
lino: stazione Termini via 
Cavour: EUR: viale Eu
ropa 76: Monteverde Vec
chio: via Carini 44; Mon

ti: via Nazionale 223; No-
mentano: piazza Massa Car
rara, v.le delle Province 66; 
Ostia Lido: via Pietro Ro
sa 42; Ostiense: Circonvalla
zione Ostiense 26; Parioli: 
via Bertoloni 5; Pietralata: 
via Tiburtina, 437: Ponte 
Milvio: pjza Ponte Milvio 
18: Portuenee: via Portuen-
6e 425: Prenestino Labicano: 
via Acqua Bulicante 70: 
Prati. Trionfala, Primaval-
ie: vìa Cola di Rienzo 213. 
piazza Risorgimento, piazza 

' Capecelatro 7: Quadrare. Ci-
| necittà. Don Bosco: piazza 
! S. Giovanni Bosco 3. via 
! Tuscolana 800: Castro Pre-
; torio. Ludovisi: via E. Or

lando 92, piazza Barberini 
49; Tor di Quinto: via F. 
Galliani; Trastevere: piazza 
Sennino n. 47; Travi: piaz
za S. Silvestro 31; Trieste: 
via Rocca Antica 2; Appio 
Latino. Tuscolano: via Ap-
pìa Nuova 53, via Appia, 
Nuova 213. via Ragusa 13. 

Rina. 
ta 

ii settimanale 
aperto al confronto critico 

di direzioni 
attento ai fatti del giorno 

V Ì « 0 9 Ì • VCKOTM 
incontri 

UNITA' VACANTI 
« » » «««.TI. tm^mamt—m'm 

Di dove in Quando 

Voltaire in scena al Convento Occupato 

Così, credulo e burlone, Candido 
filosofeggia cercando Cunegonda 

Discussione da salotto o concreta riflessione? E' la do
manda che Camilla Migliori e Stefania Porrino. allesten
do il più celebre dei racconti filosofici di Voltaire devono 
essersi poste. Così hanno optato per una regia del Can
dido (in scena al Convento Occupato) a metà fra il gio 
coso: incastonata fra intermezzi lucidi, e birichinate co 
reografiche; e il serioso: disciplinata nella lettura del 
testo, quasi pedante nel non gettare ombra alcuna sul 
pensiero dell'^ illuminato » Voltaire. 

La storia è quella arcinota del fanciullo educato all'otti 
misnio dal leibniziano istitutore Pangloss. poi costretto ad 
una serie di sventure iperboliche a rivedere la weltanschau 
ung già acquisita l'arco si tende fra le adamantine, cosmi 
che affermazioni iniziali (<r non c'è effetto senza causa ». 
« tutto è legato per il migliore (lei fini possibili t>) e la bri 
ciola di vero sapere finale: * cultivons notre jardin ». 

In mezzo si agitano manichini di Turchi, di Avari e di 
Africani, popoli fra i quali Candido si perde inseguendo 
la gran marionetta, la sua Cunegonda (amore rapitogli da 
un assedio iniziale al castello-dimora). 

La componente irridente e robotica è. al Convento Oc 
cupato. messa bene in risalto dalla scena: composta (4 
cubi permette ai personaggi di saltar fuori come i iiupaz 

r; d'una scatola scherzo. Intanto però, a dimostrazione 
della titubanza della regìa è con serietà un po' commo
vente che Candido recita le suo filastrocche. 

Ha questi le fattezze fisicamente azzeccate di Marcel
lo Santoni, magro e infante a dovere, biancoabbigliato e 
fin troppo credulo: Cunegonda invece sopporta il peso del
le sarse variazioni sul tema concesse: Anna Amari insi 
«uà. infatti, seppure con qualche fatica un briciolo di 
oscurità nei racconti delle sevizie subite. 

Si godono immagini bello (la suggestione d'un villag
gio africano, quella d'una scena di guerra) imprigionate 
però dall'essere non sostitutive della parola, bensì ag
giuntive, pleonastiche, quasi meri ornamenti. 

Giulio D'Angelo era Pangloss. Isaac George era Ca
cami*) e Franco Lecce. Martino (sono, gli ultimi due. gli 
e analfabeti » tramHe i quali passa !a nuova istruzione di 
Candido) ; Charles Perillo e Rita Rocchi i due « borghesi » 
smagliantemente vestiti pronti, giocando, a distrarre l'at
tenzione ad ogni cambiamento di scena. Scene e costumi 
(assai ben realizzata di Malgari Onnis 

m. s. p. 

Il nuovo Kantor 

da questa sera 
a Villa Torlonia 

La Limonala di Villa Tor-
lonla, spazio acquisito al
l'attività scenica, dalla 
scorsa stagione, per ini
ziativa del Comune e del 
Teatro di Roma, riapre 
stasera con uno spettaco
lo di tutto riguardo: Wie-
lopole-Wielopole, la più re
cente realizzazione del 
Cricot 2 di Tadeusz Kan
tor. Coincidenza significa
tiva: ad Inaugurare la LI-
monta, nel tardo autunno 
'79. era stato un altro dei 
nomi di punta del teatro 
polacco, Jerzy Grotowski. 

Il gran successo ottenu
to, anche nella capitale, 
da quello che resta il ti
tolo più famoso di Kantor 
e del suo gruppo, La clas
se morta, accresce interes
se attorno a Wielopole-
Wielopole: questo nuovo 
allestimento ha avuto la 
sua « prima », dopo lunga 
preparazione. Il giugno 
passato a Firenze, costi
tuendo anche II frutto 
d'un impegno produttivo 
e propulsivo che associa
va, nell'occasione, • il Co
mune democratico e II 
Teatro Regionale Toscano. 

Quindi, in un'ampia 
tournée, sono stati toccati 
importanti Festival, come 
Edimburgo e Parigi; poi, 
con una sene di rappre
sentazioni in Polonia, si ò 
avuta la ver'fica del pub
blico di quella terra che. 
con I suoi miti e riti, !a 
sua cultura profonda, e la 
Ispiratrice principale della 
ricerca artistica di Kan
tor, e dei suol bravissimi 
attori. 

Proseguono nelle sale dei 
cineclub, questa settimana. 
le rassegne già in corso: 
unica novità l'inizio di una 
serie dal titolo American 
dream, al Labirinto. Vedia
mo in dettaglio 1 pro
grammi. 

L'OFFICINA — Prosegue 
l'omaggio a Raoul Walsh: 
si corre all'indietro, proiet
tando venerdì due film che 
il regista - recentemente 
scomparso girò nei pieni 
anni Cinquanta, Il nudo e 
il morto (1968). tratto dal 
romanzo di Borman Mailer. 
e Prima dell'uragano (1955) 
con Van Heflin. Ambedue 
film di guerra (un genere 
caro a Walsh) essi prefe
riscono l'azione all'indagine 
psicologica. La città è salva. 
in programma sabato, ci fa 
fare un salto indietro: gi
rato nel 1950. ha per pro
tagonista Humphrey Bo-
gart nei panni d'un poli 

Ultimo della presente se
rie di concerti affidati a 
Jerzy Semkow — ma il di
rettore bulgaro ritornerà di 
nuovo sul podio del Foro I-
talico a maggio — quello 
di sabato si rivolgeva al 
grande pubblico con un prò 
gramma beethoveniano di 
grande richiamo: il Concer
to per violino e orchestra in 
re magg. op. 61 e la Sinfo-

La settimana nei cineclub 

De Mille, 
carro del 
ziotto intento a sgominare 
un'« anonima assassini ». 
Una pallottola per Roy con
clude, ancora sabato, la cor
sa a ritroso nel tempo: ri
sale infatti al 1941 e segna 
il primo notevole successo 
di Bogart, qui nei panni di 
un bandito « mèlo ». Doma
ni e dopodomani, fuori se
rie. invece, si proietterà 
Tracks (1979). il bel film 
di Henry Jagiom impernia
to sulla vicenda di un re
duce dal Vietnam (Dennis 
Hopper). 

POLITECNICO — In car
tellone è un vecchio film 
di Bernardo Bertolucci: ri
sale al 1964 Prima della ri
voluzione, pellicola oggi ra
rissimamente proiettata su
gli schermi, e alla sua usci
ta salutato con freddezza 
dalla critica. In realtà il 
film è abbastanza consi-
sl-.abile: imperniato su una 
storia d'amore aspra e ap-

Walsh e Bogart sul 
«sogno americano» 
passionata, colta sullo sfon
do d'una crisi ideologica 
raccontata con tempestiva 
(per quei tempi) acutezza. 

SADOUL — Proseguono 
solo per questa settimana, 
« Le comiche di Chariot ». 
Vi segnaliamo Chariot ca
poreparto e Chariot al pat
tinaggio, per oggi; i tre di 
domani. La strada della 
paura. L'emigrante e L'eva
so; e, fra quelli in pro
gramma sabato e domenica. 
Il pellegrino e Chariot sol
dato. 

FILMSTUDIO — Alla sa 
la I per la rassegna dedi
cata a Punk e Rastafari. 
le due « onde » di costume 
inglese, oggi e domani 
Pressure e giovedì Punk in 
London. Allo studio 2 è in 
corso la replica dell'omag
gio a Marguerite Duras. la 
cineasta francese cui la 
Biennale ha dedicato una 
« personale » 

LABIRINTO — La ras
segna «t American Dream » 
si apre con una serie di 
kolossal di Cecil De Mille. 
La via del giganti (1939), 
Gli invincibili (1947) e La 
conquista del West (1937) — 
in programma fra oggi e 
giovedì — ci mostrano l'af
fascinante propensione per 
il genere western che il 
regista mantenne per tutto 
il corso della sua carriera, 
Servono anche, questi film. 
da giusta introduzione ad 
una rassegna che si pro
pone «un percorso spetta
colare attraverso l'epopea 
e la mitologia USA dalla 
guerra d'indipendenza al 
medioevo prossimo ven
turo ». Venerdì Piccolo gran
de uomo di Arthur Penn a 
sabato A qualcuno placa 
caldo di Billy Wilder pro
seguono la rasseena. 

m. s. p. 

Beethoven alla Rai 

Stanco il violino ma 
sicuro il «destino» 

nia n. S. in do min. op. 67. 
Come era prevedibile, la 

risposta del pubblico ha e-
saurito in breve la capaci
tà dell'Auditorio, e c'è chi 
ha dovuto rinunciare. 

Programma « popolare » 
ed appagante, ma anche as
sai impegnativo per gli in
terpreti, dati i numerosissi
mi termini di confronti di
sponibili: Gyorgy Pauk. lo 

straordinario violinista che 
la stagione passata ha bril
lato nel Concerto di Bar-
tòk. si è calato solo gradual
mente e cor. difficoltà — la 
mano sinistra era provata 
p dolente — nel proprio ruo
lo solistico; concertista di 
grande suono e di vi 
brame sensibilità, il suo 
forte diteggiare sulla tastie 
ra dello strumento suggerì 

va l'armeggiare affannoso 
del cercatore che. solo dopo 
lunga e sofferta fatica, met
te ella luce gli abbaglianti 
tesori sonori, sottratti con 
ansia aUo scrigno serrato. 

Semkow ha collaborato 
accortamente, confermando 
nella seconda parte del con
certo le proprie doti di con
certatore. con una esecuzio
ne della Sinfonia in do min. 
dal disegno sicuro, in cui il 
sacrificio di qualche traspa
renza, dovuto al raddoppio 
di tutti 1 «legni ». era com
pensato da una reale, di
namica discorsiva assai e-
nulMbrata. certamente non 
estranea alla solida struttu
ra dell'opera. Successo tan
to clamoroso quanto scon
tato. 

u. p. 


